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Profilo falso, lo scherzo è in rete
L’autore del fake su Fb: «Volevo fare un dispetto». La vittima: «Ti perdono»

UN paradiso che può trasformar-
si in un inferno. Facebook è utile
perché può essere usato per man-
dare messaggi ai propri amici, te-
nersi in contatto con quelli lonta-
ni e mandare delle foto in ogni
parte del mondo per condividere
i momenti più belli della nostra vi-
ta. Ma questo “amico” può anche
essere usato in maniera sbagliata
e creare danni online. Ne sa qual-
cosa un ragazzo di scuola media,
vittima di un coetaneo che ha usa-
to un social network per creargli
come scherzo un “falso profilo”,
detto comunemente fake. Abbia-
mo intervistato sia la vittima che
l’autore dello scherzo: entrambi
vogliono mantenere l’anonimato.
Il primo è Luca, il secondo Oreste
(i nomi sono di fantasia).

Perché lo hai fatto?
«Volevo fargli un dispetto e fargli
fare delle brutte figure».

Hai pensato alle conseguen-
ze di questo gesto?

«Sinceramente non ci ho pensato
quando ho creato il falso profilo,
ma dopo ci ho riflettuto sopra e
mi sono pentito di averlo fatto per-
ché quel ragazzo ci è rimasto ma-
le».

Lo faresti un’altra volta?

«Non lo rifarei perché ho capito
che è una cosa brutta: si potrebbe
ferire psicologicamente la vitti-
ma».

Cosa ti ha insegnato
quest’esperienza?

«Ho imparato che ogni azione
che facciamo ha una conseguen-
za».

Cosa hai provato quando sei

stato scoperto?
«Ho provato dispiacere per que-
sto ragazzo, perché l’ho fatto stare
male e gli ho fatto fare brutte figu-
re con tutti quelli che hanno visi-
tato il suo profilo».

Hai fatto pace con lui?
«Sí, lui ha accettato le mie scuse e
abbiamo fatto pace una settimana
dopo che sono stato scoperto».

Sentiamo ora la vittima del fake.
Quando ti sei accorto del pro-
filo falso?

«Il giorno stesso in cui è stato rea-
lizzato: me l’hanno detto i miei
amici su Facebook. Sono subito ri-
salito all’autore».

Cosahaiprovatonei suoi con-
fronti?

«Mi sono arrabbiato con lui».
Come hai reagito?

«Il giorno dopo gli ho parlato,
chiedendogli se fosse stato lui a
creare il profilo; ma lui continua-
va a negare, sostenendo che fosse
stata un’altra persona a creare il
fake. A scuola ho segnalato l’acca-
duto al vicepreside che mi ha det-
to di contattare quel ragazzo. In-
sieme siamo andati da lui. Il vice-
preside gli ha chiesto di darmi il
codice d’accesso. Messo alle stret-
te ha ammesso la sua colpa e rive-
lato la password, con la quale ho
cancellato il profilo falso appena
ritornato a casa. Dopo una setti-
mana ho fatto pace con lui e sia-
mo tornati amici come prima».
Come avete capito Facebook e gli
altri social network come Ask.fm
e Twitter non sono sempre “buo-
ni” nel senso che, se usati male, di-
ventano trappole infernali.

«FACEBOOK è uno strumento straordinario, ma
se usato in modo scorretto può portare gravi conse-
guenze». Questa è l’opinione rilasciata da Sara Mo-
isè, psicologa della nostra scuola, durante l’intervi-
sta che le abbiamo fatto noi alunni. Volevamo capi-
re i motivi che spingono un ragazzo o una ragazza
a creare un profilo falso su un social network. Ma
le abbiamo anche chiesto se Facebook e simili mez-
zi di comunicazione nascondano delle “trappole”.

Cosa pensa del “furto” di un profilo Face-
book da parte di qualcuno che poi si finge il
proprietario?

«È una cosa grave. Può creare una condizione di
difficoltà – ci ha detto la Moisè –. È un reato simile
a rubare una carta di identità. All’inizio viene vis-
suto come un gioco, anche se non lo è: infatti si
possono arrecare gravi danni alla vittima».

Secondo lei perché i ragazzi rubano il profilo
di un amico?

«Di solito lo fanno per scherzo o per mettere in dif-
ficoltà una persona, per creare una situazione av-
venturosa sottovalutando i rischi».

Facebook è un buon mezzo di comunicazio-
ne?

«Facebook è uno strumento straordinario di comu-
nicazione se viene usato nel modo corretto».

Mi può dire almeno un aspetto negativo dei
social network?

«Forse ci sono troppe foto: in questo modo questi
strumenti di comunicazione diventano vetrine in
cui gli utenti si sentono obbligati a raccogliere il
maggior numero di “mi piace”».

Si può dare l’amicizia online a chiunque?
«È meglio accettare solo l’amicizia delle persone
che si conoscono per non cacciarsi in brutti proble-
mi; per non correre rischi, occorre fare molta atten-
zione».

L’ESPERTA LA PSICOLOGA SPIEGA CHE NON BISOGNA SOTTOVALUTARE I RISCHI DI INTERNET

«Un gesto vissuto come un gioco, può far danni»

IRONIA La vignetta è dell’alunno Gabriele Cantoni

LA REDAZIONE...

ABBIAMO raccolto tra i
nostri compagni del plesso
«Malaspina» della scuola
media statale «Malaspina-
Staffetti» alcuni dati e alcu-
ni pareri sull’utilizzo dei so-
cial network. Si tratta di
189 questionari distribuiti
tra gli alunni di tutte le clas-
si, dalla prima alla terza me-
dia. La maggior parte degli
studenti (93%) possiede un
profilo su Facebook o su un
altro social network; ciò si-
gnifica che circa la metà di
loro usa un trucco per utiliz-
zare questo strumento di co-
municazione, visto che per
iscriversi ai più diffusi so-
cial network occorre avere
13 anni, età che si raggiun-
ge tra la fine della seconda
media e l’inizio della terza.
Uno studente su cinque di-
chiara di non accedervi qua-
si mai (19%), mentre uno su
due afferma di trascorrervi
da una (25%) a due ore
(20%); non sono pochi, pe-
rò, coloro che passano tre o
più ore in compagnia di Fa-
cebook o di simili mezzi di
comunicazione: il 18% del
totale. La maggior parte dei
nostri compagni ritiene che
i social network siano uno
strumento utile (79%) an-
che se alcuni all’opposto
pensano che siano dannosi
(21%). Ma cosa ci fanno sui
social network gli studenti
della Malaspina? Com’è ov-
vio, questi strumenti servo-
no soprattutto a comunica-
re con gli altri (69%), anche
se alcuni lo adoperano per
giocare (12%) oppure per
pubblicare foto e raggranel-
lare i “mi piace” degli altri
utenti (11%).
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